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 All’indomani della presa di posizione della maggioranza assoluta delle OO.SS. e delle Rappre-
sentanze che hanno chiesto una verifica “politica” sulle scelte del Governo in tema di sicurezza, è stato 
diramato l’allegato comunicato stampa che ha raccolto l’adesione della quasi totalità delle OO.SS. delle 
Forze di polizia e delle Rappresentanze militari. 
  
 Un merito va riconosciuto a questo Governo. 
 È riuscito a far convergere valutazioni e strategie diversificate all’interno del Comparto Sicurez-
za, riuscendo a scontentare tutti. 
 
 Anche quanti, in nome di una politica e strategia sindacale “realistica”, avevano condiviso scelte 
che, di volta in volta, hanno penalizzato singoli pezzi del Comparto, con un comune denominatore: il 
danno maggiore, sempre e comunque a carico della Polizia Penitenziaria. 
 Anche chi, vantando affidabilità riconosciutagli dal Ministro della Giustizia, ha vantato “garanzie” 
accordategli, giustificando l’assenza di prese di posizione e manifestazioni, ed oggi lancia “alte grida”, 
scoprendosi tutore della Polizia penitenziaria ed attribuendosi l’inesistente ruolo di “capofila” della pro-
testa. 
 
 L’odierna convergenza che da l’occasione per rimettere al centro dell’attenzione le questioni del 
Comparto sicurezza con una compattezza delle diverse componenti mai registrata negli ultimi anni,  
non deve assolutamente, però, mettere in secondo piano le recriminazioni   da noi formulate in passato 
riguardo: 
• contratti inadeguati, sottoscritti forzatamente per non essere poi penalizzati in sede di definizione 

dagli accordi decentrati; 
• sistema parametrale che ha visto penalizzati in maniera inaccettabile i ruoli degli agenti e degli 

assistenti; 
• riordino delle carriere che dimostra tutta la scarsa attenzione di questo Governo agli aspetti ordi-

namentali ed organizzativi degli operatori della sicurezza e, per quanto ci riguarda, del Corpo di 
polizia penitenziaria. 

 
 Su queste ragioni il Coordinamento UILPA - Penitenziari continuerà a pretendere attenzione ed 
a battersi perché ci siano finalmente: 
• contratti “veri”, con la cancellazione delle norme che in questa finanziaria hanno demolito gli ac-

cordi contrattuali; 
• il pieno riconoscimento del ruolo delle OO.SS. delle Forze di polizia, con un diverso ruolo delle 

Rappresentanze; 
• un modello contrattuale che consenta di rispondere pienamente alle esigenze specifiche di ogni 

componente del Comparto; 
• l’identificazione certa della consistenza di chi sottoscrive o rifiuta gli accordi contrattuali. 
 
 Analogamente ci batteremo perché qualsiasi riordino risponda ad esigenze di funzionalità ed 
efficienza consentendo un percorso di carriera che non blocchi il personale all’interno dei ruoli e non 
penalizzi le figure apicali dei diversi ruoli. 
 Fraterni saluti.            
        Il Segretario Generale 
               Massimo Tesei 
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